
STABILIZZAZIONI 2006-2024 

• Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) art. 1 commi 519, 520, 521, 558, 

565 e 940 

519. Per l'anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 513 è 

destinata alla stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo 

determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in 

virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in 

servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di 

entrata in vigore della presente legge, che ne faccia istanza, purché sia stato assunto 

mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle 

iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure 

diverse si provvede previo espletamento di prove selettive. Le amministrazioni continuano 

ad avvalersi del personale di cui al presente comma, e prioritariamente del personale di cui 

all' articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive 

modificazioni, in servizio al 31 dicembre 2006, nelle more della conclusione delle procedure 

di stabilizzazione. Nei limiti del presente comma, la stabilizzazione del personale volontario 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è consentita al personale che risulti iscritto negli 

appositi elenchi, di cui all' articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno 

tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del 

Ministro dell'interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla 

qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il 

sistema di selezione, nonché modalità abbreviate per il corso di formazione. 

Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalità di cui 

all'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 

modificazioni.  

520. Per l'anno 2007, per le specifiche esigenze degli enti di ricerca, è costituito, nello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un apposito fondo, destinato alla 

stabilizzazione di ricercatori, tecnologi, tecnici e personale impiegato in attività di ricerca in 

possesso dei requisiti temporali e di selezione di cui al comma 519, nonché all'assunzione dei 

vincitori di concorso con uno stanziamento pari a 20 milioni di euro per l'anno 2007 e a 30 milioni 

di euro, a decorrere dall'anno 2008. 

All'utilizzo del predetto fondo si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 

adottare, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni vigilanti, su 

proposta della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, di 

concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato.  

521. Le modalità di assunzione di cui al comma 519 trovano applicazione anche nei confronti del 

personale di cui all' articolo 1, commi da 237 a 242, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in 

possesso dei requisiti previsti dal citato comma 519, fermo restando il relativo onere a carico del 

fondo previsto dall'articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo per il 

restante personale quanto disposto dall'articolo 1, comma 249, della stessa legge n. 266 del 2005.  

 
558. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti di cui al comma 557 fermo 
restando il rispetto delle regole del patto di stabilità interno, possono procedere, nei limiti dei posti 
disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da 
almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati 
anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non 
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continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché del 
personale di cui al comma 1156, lettera f), purché sia stato assunto mediante procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da norme di legge . Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo 
determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive. 
 

565. Per garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica per il triennio 2007-2009, in attuazione del protocollo d'intesa tra il Governo, le regioni e 

le province autonome di Trento e di Bolzano, per un patto nazionale per la salute, sul quale la 

Conferenza delle regioni e delle province autonome, in data 28 settembre 2006, ha espresso la 

propria condivisione:  

a) gli enti del Servizio sanitario nazionale, fermo restando quanto previsto per gli anni 2005 e 2006 

dall'articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e, per l'anno 2006, dall' 

articolo 1, comma 198, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, concorrono alla realizzazione degli 

obiettivi di finanza pubblica adottando misure necessarie a garantire che le spese del personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, non superino per ciascuno degli 

anni 2007, 2008 e 2009 il corrispondente ammontare dell'anno 2004 diminuito dell' 1,4 per cento. A 

tale fine si considerano anche le spese per il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, 

con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, o che presta servizio con altre forme di 

rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni;  

b) ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui alla lettera a), le spese di personale sono 

considerate al netto: 1) per l'anno 2004, delle spese per arretrati relativi ad anni precedenti per 

rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 2) per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, 

delle spese derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro intervenuti 

successivamente all'anno 2004. Sono comunque fatte salve, e pertanto devono essere escluse sia per 

l'anno 2004 sia per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, le spese di personale totalmente a carico 

di finanziamenti comunitari o privati nonché le spese relative alle assunzioni a tempo determinato e 

ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l'attuazione di progetti di ricerca 

finanziati ai sensi dell'articolo 12-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 

modificazioni;  

c) gli enti destinatari delle disposizioni di cui alla lettera a), nell'ambito degli indirizzi fissati dalle 

regioni nella loro autonomia, per il conseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa 

previsti dalla medesima lettera:  

1) individuano la consistenza organica del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio 

alla data del 31 dicembre 2006 e la relativa spesa;  

2) individuano la consistenza del personale che alla medesima data del 31 dicembre 2006 presta 

servizio con rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa o con altre forme di lavoro flessibile o con convenzioni e la relativa spesa;  

3) predispongono un programma annuale di revisione delle predette consistenze finalizzato alla 

riduzione della spesa complessiva di personale. In tale ambito e nel rispetto dell'obiettivo di cui alla 

lettera a), è verificata la possibilità di trasformare le posizioni di lavoro già ricoperte da personale 

precario in posizioni di lavoro dipendente a tempo indeterminato. A tale fine le regioni nella 

definizione degli indirizzi di cui alla presente lettera possono nella loro autonomia far riferimento ai 

principi desumibili dalle disposizioni di cui ai commi da 513 a 543;  

4) fanno riferimento, per la determinazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione 

integrativa, alle disposizioni recate dall'articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, al fine di rendere coerente la consistenza dei fondi stessi con gli obiettivi di riduzione 

della spesa complessiva di personale e di rideterminazione della consistenza organica;  

d) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge per gli enti del Servizio sanitario 

nazionale le misure previste per gli anni 2007 e 2008 dall'articolo 1, comma 98, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, e dall'articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

sono sostituite da quelle indicate nel presente comma;  
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e) alla verifica dell'effettivo conseguimento degli obiettivi. previsti dalle disposizioni di cui alla 

lettera a) per gli anni 2007, 2008 e 2009, nonché di quelli previsti per i medesimi enti del Servizio 

sanitario nazionale dall'articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per gli 

anni 2005 e 2006 e dall'articolo 1, comma 198, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 

2006, si provvede nell'ambito del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di cui all'articolo 

12 dell'intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 

alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. La regione è giudicata adempiente accertato 

l'effettivo conseguimento degli obiettivi previsti. In caso contrario la regione è considerata 

adempiente solo ove abbia comunque assicurato l'equilibrio economico. Nelle procedure di 

reclutamento della dirigenza sanitaria, svolte in attuazione della presente legge, il servizio prestato 

nelle forme previste dalla lettera a) del presente comma presso l'azienda che bandisce il concorso è 

valutato ai sensi degli articoli 27, 35, 39, 43, 47 e 55 del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483.  

 
940. Al fine di garantire i livelli occupazionali del Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga e del 
Parco nazionale della Maiella è erogata a favore dell'ente Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della 
Laga e dell'ente Parco nazionale della Maiella la somma di euro 2.000.000, a decorrere dall'anno 2007, per 
consentire la stabilizzazione del personale fuori ruolo operante presso tali enti. Le relative stabilizzazioni 
sono effettuate nei limiti delle risorse assegnate con il presente comma e nel rispetto delle normative 
vigenti in materia di assunzioni, anche in soprannumero. I rapporti di lavoro in essere con il personale che 
presta attività professionale e collaborazione presso gli enti Parco sono regolati, sulla base di nuovi contratti 
che verranno stipulati, a decorrere dal 1° gennaio 2007 fino alla definitiva stabilizzazione del suddetto 
personale e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2008. Al relativo onere si provvede attraverso riduzione 
del fondo di cui al comma 96 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
 

• Legge 24 dicembre 2007 n. 244 (legge finanziaria 2008) art. 3 comma 90, 92, 94, 95, 96 e 
97 

90. Fermo restando che l'accesso ai ruoli della pubblica amministrazione è comunque 

subordinato all'espletamento di procedure selettive di natura concorsuale o previste da 

norme di legge e fatte salve le procedure di stabilizzazione di cui all'articolo 1, comma 519, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli anni 2008 e 2009:  

a) le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le 

agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui 

all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, possono ammettere alla procedura di stabilizzazione di cui all'articolo 1, 

comma 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche il personale che consegua i 

requisiti di anzianità di servizio ivi previsti in virtù di contratti stipulati anteriormente alla 

data del 28 settembre 2007;  

b) le amministrazioni regionali e locali possono ammettere alla procedura di stabilizzazione 

di cui all'articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche il personale 

che consegua i requisiti di anzianità di servizio ivi previsti in virtù di contratti stipulati 

anteriormente alla data del 28 settembre 2007.  

 
92. Le amministrazioni di cui al comma 90 continuano ad avvalersi del personale di cui al medesimo 
comma nelle more delle procedure di stabilizzazione. 
 

94. Fatte comunque salve le intese stipulate, ai sensi dei commi 558 e 560 dell'articolo 1 della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, prima della data di entrata in vigore della presente legge, entro il 30 

aprile 2008, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-12-30;311~art1-com98
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-12-30;311~art1-com107
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-23;266~art1-com198
http://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2005-05-07&numeroGazzetta=105
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1997-12-10;483
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1997-12-10;483
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-12-30;311~art1-com96
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com519
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com519
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1999-07-30;300~art62
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1999-07-30;300~art63
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1999-07-30;300~art64
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art70-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com526
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com526
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com558
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com558
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com560
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com560
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2


marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, predispongono, sentite le organizzazioni sindacali, 

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010, piani per 

la progressiva stabilizzazione del seguente personale non dirigenziale, tenuto conto dei differenti 

tempi di maturazione dei presenti requisiti:  

a) in servizio con contratto a tempo determinato, ai sensi dei commi 90 e 92, in possesso dei 

requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

b) già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in essere alla data di 

entrata in vigore della presente legge, e che alla stessa data abbia già espletato attività lavorativa per 

almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, presso 

la stessa amministrazione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 529 e 560, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296. È comunque escluso dalle procedure di stabilizzazione di cui alla 

presente lettera il personale di diretta collaborazione degli organi politici presso le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché il personale a contratto che svolge compiti di insegnamento e di ricerca nelle 

università e negli enti di ricerca.  

95. Anche per le finalità indicate dal comma 94, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 90, 

nel rispetto dei vincoli finanziari e di bilancio previsti dalla legislazione vigente, possono continuare 

ad avvalersi del personale assunto con contratto a tempo determinato sulla base delle procedure 

selettive previste dall'articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

96. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 1, comma 418, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, da adottare inderogabilmente entro il mese di marzo 2008, in 

relazione alle tipologie contrattuali di lavoro flessibile diverse da quelle di cui al comma 94, ed ai 

fini dei piani di stabilizzazione previsti dal medesimo comma 94, vengono disciplinati i requisiti 

professionali, la durata minima delle esperienze professionali maturate presso la stessa pubblica 

amministrazione, non inferiori ai tre anni, anche non continuativi, alla data di entrata in vigore della 

presente legge, nonché le modalità di valutazione da applicare in sede di procedure selettive, al cui 

positivo esito viene garantita l'assimilazione ai soggetti di cui al comma 94, lettera b). (1)  

97. Per le finalità di cui ai commi da 90 a 96, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 417, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato della somma di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2008. 

• D.L. 1° luglio 2009 n. 78 convertito in legge 3 agosto 2009, n. 102 art. 17 commi 10, 11 e 
12 

10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto della programmazione triennale del 

fabbisogno nonché dei vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia di 

assunzioni e di contenimento della spesa di personale secondo i rispettivi regimi limitativi 

fissati dai documenti di finanza pubblica, e per le amministrazioni interessate, previo 

espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono bandire concorsi per le assunzioni 

a tempo indeterminato con una riserva di posti, non superiore al 40 per cento dei posti messi 

a concorso, per il personale non dirigenziale in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, 

commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 3, comma 90, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244. Tale percentuale può essere innalzata fino al 50 per cento 

dei posti messi a concorso per i comuni che, allo scopo di assicurare un efficace esercizio 

delle funzioni e di tutti i servizi generali comunali in ambiti territoriali adeguati, si 

costituiscono in un'unione ai sensi dell'articolo 32 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fino al 

raggiungimento di ventimila abitanti.  
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11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma 10, nel rispetto della 

programmazione triennale del fabbisogno nonché dei vincoli finanziari previsti dalla 

normativa vigente in materia di assunzioni e di contenimento della spesa di personale 

secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le 

amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, 

comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

possono altresì bandire concorsi pubblici per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare con 

apposito punteggio l'esperienza professionale maturata dal personale di cui al comma 10 del 

presente articolo nonché dal personale di cui all'articolo 3, comma 94, lettera b), della legge 

24 dicembre 2007, n. 244.  

12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma 10, nel rispetto dei vincoli 

finanziari previsti in materia di assunzioni e di contenimento della spesa di personale, 

secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica, possono 

assumere, limitatamente alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 

56, e successive modificazioni, il personale in possesso dei requisiti di anzianità previsti dal 

comma 10 del presente articolo maturati nelle medesime qualifiche e nella stessa 

amministrazione. Sono a tal fine predisposte da ciascuna amministrazione apposite 

graduatorie, previa prova di idoneità ove non già svolta all'atto dell'assunzione. Le predette 

graduatorie hanno efficacia non oltre il 31 dicembre 2012.  

 

 

• Legge 228/2012 (legge di stabilità 2013), che con l’articolo 1, comma 401, ha modificato 

l’articolo 35 del d.lgs.165/2001 

 
• 401. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

• dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:  

•   «3-bis.  Le   amministrazioni   pubbliche,   nel   rispetto   della 

• programmazione triennale del fabbisogno, nonche' del  limite  massimo 

• complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai 

• sensi della normativa vigente in  materia  di  assunzioni  ovvero  di 

• contenimento della spesa di personale, secondo  i  rispettivi  regimi 

• limitativi fissati dai  documenti  di  finanza  pubblica  e,  per  le 

• amministrazioni interessate, previo espletamento della  procedura  di 

• cui al comma 4, possono avviare procedure  di  reclutamento  mediante 

• concorso pubblico:  

•     a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento  di 

• quelli  banditi,  a  favore  dei  titolari  di  rapporto  di   lavoro 

• subordinato a tempo determinato che, alla data di  pubblicazione  dei 

• bandi, hanno maturato almeno tre anni  di  servizio  alle  dipendenze 

• dell'amministrazione che emana il bando;  

•     b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare,  con  apposito 

• punteggio, l'esperienza professionale maturata dal personale  di  cui 

• alla lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione  del  bando, 

• hanno  maturato  almeno  tre  anni  di  contratto  di  collaborazione 

• coordinata e continuativa nell'amministrazione che emana il bando. 

comma 3-bis dell’art.35 TUPI (TESTO VIGENTE) 

3-bis. Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della programmazione triennale del 

fabbisogno, nonché del limite massimo complessivo del 50 per cento delle risorse 

finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di 

contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai 

documenti di finanza pubblica e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento 
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della procedura di cui al comma 4, possono avviare procedure di reclutamento mediante 

concorso pubblico:  

a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei 

titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione 

dei bandi, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell'amministrazione 

che emana il bando;  

b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'esperienza 

professionale maturata dal personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di 

emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di contratto di lavoro flessibile 

nell'amministrazione che emana il bando.  

 

• D.L. 31 agosto 2013 n. 101 convertito dalla legge 125/2013, art. 4 commi 6 e 6 quater 

 
6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2016, al fine 
di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con 
contratto di lavoro a tempo determinato e, al contempo, ridurre il numero dei contratti a termine, le 
amministrazioni pubbliche possono bandire, nel rispetto del limite finanziario fissato dall'articolo 
35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a garanzia dell'adeguato accesso 
dall'esterno, nonché dei vincoli assunzionali previsti dalla legislazione vigente e, per le 
amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, procedure concorsuali, per 
titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale riservate 
esclusivamente a coloro che sono in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, nonché a favore di coloro che alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente 
decreto hanno maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando, con 
esclusione, in ogni caso, dei servizi prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi 
politici. Il personale non dirigenziale delle province, in possesso dei requisiti di cui al primo periodo, 
può partecipare ad una procedura selettiva di cui al presente comma indetta da un'amministrazione 
avente sede nel territorio provinciale, anche se non dipendente dall'amministrazione che emana il 
bando. Le procedure selettive di cui al presente comma possono essere avviate solo a valere sulle 
risorse assunzionali relative agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016, anche complessivamente 
considerate, in misura non superiore al 50 per cento, in alternativa a quelle di cui all'articolo 35, 
comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le graduatorie definite in esito alle 
medesime procedure sono utilizzabili per assunzioni nel quadriennio 2013-2016 a valere sulle 
predette risorse. Resta ferma per il comparto scuola la disciplina specifica di settore.(9) (19) 
 
6-quater. Per gli anni 2013, 2014, 2015 e 2016, le regioni e i comuni che hanno proceduto, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a indire procedure selettive 
pubbliche per titoli ed esami possono, in via prioritaria rispetto al reclutamento speciale di cui al 
comma 6 del presente articolo e in relazione al proprio effettivo fabbisogno e alle risorse finanziarie 
disponibili, fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilità interno e nel rispetto dei 
vincoli normativi assunzionali e in materia di contenimento della spesa complessiva di personale, 
procedere all'assunzione a tempo indeterminato, a domanda, del personale non dirigenziale 
assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, sottoscritto a conclusione delle procedure 
selettive precedentemente indicate, che abbia maturato, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, almeno tre anni di servizio alle loro dipendenze negli ultimi cinque anni. Nelle more delle 
procedure di cui al presente comma, le regioni e i comuni possono prorogare, nel rispetto dei limiti 
massimi della spesa annua sostenuta per le stesse finalità, previsti dall'articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
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122, e successive modificazioni, i contratti di lavoro a tempo determinato di cui al periodo 
precedente fino alla conclusione delle procedure stesse e comunque non oltre il 31 dicembre 2016. 
 

• Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) art. 1 comma 426 
 
426. In relazione alle previsioni di cui ai commi da 421 a 425 il termine del 31 dicembre 2016, 

previsto dall'articolo 4, commi 6, 8 e 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le finalità volte al superamento del precariato, 

è prorogato al 31 dicembre 2018, con possibilità di utilizzo, nei limiti previsti dal predetto articolo 4, 
per gli anni 2017 e 2018, delle risorse per le assunzioni e delle graduatorie che derivano dalle 

procedure speciali. Fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le regioni possono procedere alla proroga dei 
contratti a tempo determinato interessati alle procedure di cui al presente periodo, fermo restando il 

rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 12-bis, legge n. 11 del 2015) 
 

• D.lgs. n. 75/2017, articolo 20 

• Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni 

• 1. Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine 

e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo 

determinato, possono, fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei 

fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2, e con l'indicazione della relativa copertura 

finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i 

seguenti requisiti: (34)  

• a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 

2015 con contratti a tempo determinato presso l'amministrazione che procede all'assunzione 

o, in caso di amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche 

presso le amministrazioni con servizi associati;  

• b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con 

procedure concorsuali anche espletate presso amministrazioni pubbliche diverse da quella 

che procede all'assunzione;  

• c) abbia maturato, al 31 dicembre 2022, alle dipendenze dell'amministrazione di cui alla 

lettera a) che procede all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, 

negli ultimi otto anni. (34)  

• 2. Fino al 31 dicembre 2024, le amministrazioni possono bandire, in coerenza con il piano 

triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2, e ferma restando la garanzia 

dell'adeguato accesso dall'esterno, previa indicazione della relativa copertura finanziaria, 

procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per cento dei posti 

disponibili, al personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:  

• a) risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015, 

di un contratto di lavoro flessibile presso l'amministrazione che bandisce il concorso;  

• b) abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2024, almeno tre anni di contratto, anche non 

continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il concorso.  

• 2-bis. Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione delle ricerche collegate al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento 

agli enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 

218, sono prorogate fino al 31 dicembre 2026.  

• 3. Ferme restando le norme di contenimento della spesa di personale, le pubbliche 

amministrazioni, fino al 31 dicembre 2022, ai soli fini di cui ai commi 1 e 2, possono 

elevare gli ordinari limiti finanziari per le assunzioni a tempo indeterminato previsti dalle 

norme vigenti, al netto delle risorse destinate alle assunzioni a tempo indeterminato per 
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reclutamento tramite concorso pubblico, utilizzando a tal fine le risorse previste per i 

contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, calcolate in 

misura corrispondente al loro ammontare medio nel triennio 2015-2017 a condizione che le 

medesime amministrazioni siano in grado di sostenere a regime la relativa spesa di 

personale previa certificazione della sussistenza delle correlate risorse finanziarie da parte 

dell'organo di controllo interno di cui all'articolo 40-bis, comma 1, e che prevedano nei 

propri bilanci la contestuale e definitiva riduzione di tale valore di spesa utilizzato per le 

assunzioni a tempo indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28.  

• 4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non possono essere applicate dai comuni che per 

l'intero quinquennio 2012-2016 non hanno rispettato i vincoli di finanza pubblica. Le regioni 

a statuto speciale, nonché gli enti territoriali ricompresi nel territorio delle stesse, possono 

applicare il comma 1, elevando ulteriormente i limiti finanziari per le assunzioni a tempo 

indeterminato ivi previsti, anche mediante l'utilizzo delle risorse, appositamente individuate 

con legge regionale dalle medesime regioni che assicurano la compatibilità dell'intervento 

con il raggiungimento dei propri obiettivi di finanza pubblica, derivanti da misure di 

revisione e razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo interno. Ai fini 

del rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, gli enti territoriali delle predette regioni a statuto speciale, calcolano inoltre la 

propria spesa di personale al netto dell'eventuale cofinanziamento erogato dalle regioni ai 

sensi del periodo precedente. I predetti enti possono prorogare i rapporti di lavoro a tempo 

determinato fino al 31 dicembre 2018, nei limiti delle risorse utilizzabili per le assunzioni a 

tempo indeterminato, secondo quanto previsto dal presente articolo. Per gli stessi enti, che si 

trovino nelle condizioni di cui all'articolo 259 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, la proroga di cui al quarto periodo del presente comma è subordinata 

all'assunzione integrale degli oneri a carico della regione ai sensi del comma 10 del citato 

articolo 259.  

• 5. Fino al termine delle procedure di cui ai commi 1 e 2, è fatto divieto alle amministrazioni 

interessate di instaurare ulteriori rapporti di lavoro flessibile di cui all'articolo 9, comma 28, 

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122, e successive modificazioni, per le professionalità interessate dalle predette 

procedure. Il comma 9-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è abrogato.  

• 6. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, commi 425 e 426 della legge 23 dicembre 

2014, n. 190.  

• 7. Ai fini del presente articolo non rileva il servizio prestato negli uffici di diretta 

collaborazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001 o degli organi 

politici delle regioni, secondo i rispettivi ordinamenti, né quello prestato in virtù di contratti 

di cui agli articoli 90 e 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

• 8. Le amministrazioni possono prorogare i corrispondenti rapporti di lavoro flessibile con i 

soggetti che partecipano alle procedure di cui ai commi 1 e 2, fino alla loro conclusione, nei 

limiti delle risorse disponibili ai sensi dell'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

• 9. Il presente articolo non si applica al reclutamento del personale docente, educativo e 

amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) presso le istituzioni scolastiche ed educative 

statali. Fino all'adozione del regolamento di cui all'articolo 2, comma 7, lettera e), della 

legge 21 dicembre 1999, n. 508, le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano 

alle Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica. I commi 5 e 6 del presente 

articolo non si applicano agli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 

novembre 2016, n. 218. Per i predetti enti pubblici di ricerca il comma 2 si applica anche ai 

titolari di assegni di ricerca in possesso dei requisiti ivi previsti. Il presente articolo non si 
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applica altresì ai contratti di somministrazione di lavoro presso le pubbliche 

amministrazioni.  

• 10. Per il personale dirigenziale e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, 

continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 543, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, la cui efficacia è prorogata al 31 dicembre 2019 per l'indizione delle 

procedure concorsuali straordinarie, al 31 dicembre 2020 per la loro conclusione, e al 31 

ottobre 2018 per la stipula di nuovi contratti di lavoro flessibile ai sensi dell'articolo 1, 

comma 542, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  

• 11. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano al personale, dirigenziale e no, di cui 

al comma 10, nonché al personale delle amministrazioni finanziate dal Fondo ordinario per 

gli enti e le istituzioni di ricerca, anche ove lo stesso abbia maturato il periodo di tre anni di 

lavoro negli ultimi otto anni rispettivamente presso diverse amministrazioni del Servizio 

sanitario nazionale o presso diversi enti e istituzioni di ricerca.  

• 11-bis. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale e superare il precariato, 

nonché per garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il 

personale medico, tecnico-professionale e infermieristico, dirigenziale e no, del Servizio 

sanitario nazionale, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino al 31 dicembre 

2022. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 19 MAGGIO 2020, N. 34, CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA L. 17 LUGLIO 2020, N. 77. Ai fini del presente comma il 

termine per il conseguimento dei requisiti di cui al comma 1, lettera c), e al comma 2, lettera 

b), è stabilito alla data del 31 dicembre 2022, fatta salva l'anzianità di servizio già maturata 

sulla base delle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

• 12. Ai fini delle assunzioni di cui al comma 1, ha priorità il personale in servizio alla data di 

entrata in vigore del presente decreto.  

• 13. In caso di processi di riordino, soppressione o trasformazione di enti, con conseguente 

transito di personale, ai fini del possesso del requisito di cui ai commi 1, lettera c), e 2, 

lettera b), si considera anche il periodo maturato presso l'amministrazione di provenienza.  

• 14. Le assunzioni a tempo indeterminato disciplinate dall'articolo 1, commi 209, 211 e 212, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono consentite anche nel triennio 2018-2020. Per le 

finalità di cui al presente comma le amministrazioni interessate possono utilizzare, altresì, le 

risorse di cui ai commi 3 e 4 o previste da leggi regionali, nel rispetto delle modalità, dei 

limiti e dei criteri previsti nei commi citati. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, 

commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli enti territoriali calcolano la 

propria spesa di personale al netto dell'eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle 

regioni. Le amministrazioni interessate possono applicare la proroga degli eventuali contratti 

a tempo determinato secondo le modalità previste dall'ultimo periodo del comma 4.  

• ((36)) 

• --------------- 

• Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio 2019) art. 1 commi, 446, 447 e 448 

• 446.  Nel  triennio   2019-2021,   le   amministrazioni   pubbliche 

• utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all'articolo 2, 

• comma  1,  del  decreto  legislativo  28  febbraio  2000,  n.  81,  e 

• all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7  agosto  1997,  n. 

• 280, nonche' dei lavoratori gia' rientranti nell'abrogato articolo  7 

• del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468,  e  dei  lavoratori 

• impegnati in attivita' di pubblica utilita', anche mediante contratti 

• di  lavoro  a  tempo  determinato  o  contratti   di   collaborazione 

• coordinata  e   continuativa   nonche'   mediante   altre   tipologie 

• contrattuali, possono procedere all'assunzione a tempo  indeterminato 

• dei suddetti lavoratori,  anche  con  contratti  di  lavoro  a  tempo 

• parziale,  nei  limiti  della  dotazione  organica  e  del  piano  di 
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• fabbisogno del personale, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

•     a) possesso da parte dei lavoratori dei requisiti  di  anzianita' 

• come previsti dall'articolo 4, comma 6, del decreto-legge  31  agosto 

• 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 

• 2013, n. 125, ovvero dall'articolo 20,  commi  1  e  2,  del  decreto 

• legislativo 25 maggio 2017, n.  75,  o  svolgimento  delle  attivita' 

• socialmente utili o di pubblica utilita' per il medesimo  periodo  di 

• tempo;  

•     b)  espletamento  di  selezioni  riservate,  mediante  prova   di 

• idoneita', dei lavoratori da  inquadrare  nei  profili  professionali 

• delle aree o categorie per i quali non  e'  richiesto  il  titolo  di 

• studio superiore a quello della scuola dell'obbligo  che  abbiano  la 

• professionalita'    richiesta,    in     relazione     all'esperienza 

• effettivamente maturata, e i  requisiti  previsti  per  l'accesso  al 

• pubblico impiego. Le assunzioni a tempo  indeterminato  di  cui  alla 

• presente lettera sono considerate, ai sensi dell'articolo  36,  comma 

• 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nella  quota  di 

• accesso dall'esterno;  

•     c) espletamento di procedure concorsuali riservate, per titoli ed 

• esami, dei lavoratori da inquadrare nei profili  professionali  delle 

• aree o categorie per  i  quali  e'  richiesto  il  titolo  di  studio 

• superiore  a  quello  della  scuola  dell'obbligo,  che  abbiano   la 

• professionalita'    richiesta,    in     relazione     all'esperienza 

• effettivamente maturata, e i  requisiti  previsti  per  l'accesso  al 

• pubblico impiego;  

•     d) finanziamento, nei limiti delle risorse, a valere  sul  regime 

• ordinario delle assunzioni, nel rispetto del principio  dell'adeguato 

• accesso dall'esterno;  

•     e) per le assunzioni a tempo indeterminato, pieno utilizzo  delle 

• risorse previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti  di 

• spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del  decreto-legge  31  maggio 

• 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 

• 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente  al  loro  ammontare 

• medio nel triennio 2015-2017, al netto dell'utilizzo dello stesso  in 

• applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, 

• n. 75, a condizione che le medesime amministrazioni siano in grado di 

• sostenere  a  regime  la  relativa   spesa   di   personale,   previa 

• certificazione della sussistenza delle correlate risorse  finanziarie 

• da parte dell'organo di controllo interno di cui all'articolo 40-bis, 

• comma 1, del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  e  che 

• prevedano nei propri bilanci la contestuale e definitiva riduzione di 

• tale  valore  di  spesa  utilizzato  per  le   assunzioni   a   tempo 

• indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28;  

•     f)  pieno  utilizzo  delle   risorse   permanenti   appositamente 

• stanziate da leggi  regionali  e  dell'eventuale  contributo  statale 

• concesso permanentemente, nonche' di quelle calcolate in deroga  alla 

• vigente normativa in materia di facolta' assunzionali, in  ogni  caso 

• nel rispetto del principio del saldo positivo  di  bilancio  e  delle 

• disposizioni di cui all'articolo 1,  commi  557,  557-quater  e  562, 

• della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

•     g)  calcolo  della  spesa  di  personale  da  parte  degli   enti 

• territoriali  e  degli  enti  pubblici  interessati,  ai  fini  delle 

• disposizioni di cui all'articolo 1,  commi  557,  557-quater  e  562, 

• della legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  al  netto  dell'eventuale 



• cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle regioni;  

•     h) proroga da parte degli enti territoriali e degli enti pubblici 

• interessati delle convenzioni e degli  eventuali  contratti  a  tempo 

• determinato fino al 31 ottobre 2019,  nelle  more  del  completamento 

• delle procedure di assunzione a tempo indeterminato  a  valere  sulle 

• risorse di cui all'articolo 1,  comma  1156,  lettera  g-bis),  della 

• legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le proroghe sono effettuate in deroga 

• alle disposizioni di cui all'articolo 23 del decreto  legislativo  15 

• giugno 2015, n. 81, all'articolo 36 del decreto legislativo 30  marzo 

• 2001, n. 165, all'articolo 259 del testo  unico  di  cui  al  decreto 

• legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 20, comma  4,  del 

• decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.  

•   447. Le procedure di cui alle lettere b) e c) del  comma  446  sono 

• organizzate, per  figure  professionali  omogenee,  dal  Dipartimento 

• della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio  dei  ministri 

• per il tramite della Commissione per  l'attuazione  del  Progetto  di 

• Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di  cui  al 

• decreto   interministeriale   25   luglio   1994,   che   si   avvale 

• dell'Associazione Formez PA. Ai fini della predisposizione dei  bandi 

• relativi alle procedure di cui al precedente periodo, il Dipartimento 

• della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei  ministri, 

• mediante il portale  «  mobilita.gov.it  »  di  cui  al  decreto  del 

• Ministro per la semplificazione  e  la  pubblica  amministrazione  14 

• settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  227  del  30 

• settembre 2015, procede alla ricognizione dei posti che le  pubbliche 

• amministrazioni di cui al comma 446 rendono disponibili, nel triennio 

• 2019-2021, per le assunzioni a tempo indeterminato. Per  l'attuazione 

• del presente comma e' autorizzata la spesa di 800.000 euro per l'anno 

• 2019.  

•   448. Le graduatorie approvate all'esito delle procedure di cui alle 

• lettere b) e c) del comma 446 sono  impiegate,  secondo  l'ordine  di 

• merito, per le  assunzioni  a  tempo  indeterminato  da  parte  delle 

• amministrazioni pubbliche che gia' utilizzavano i lavoratori inseriti 

• nelle graduatorie medesime e, in subordine, nei limiti delle  proprie 

• facolta' assunzionali, da parte di altre  pubbliche  amministrazioni, 

• ubicate nella medesima provincia o  in  una  provincia  limitrofa  ed 

• utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all'articolo 2, 

• comma  1,  del  decreto  legislativo  28  febbraio  2000,  n.  81,  e 

• all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7  agosto  1997,  n. 

• 280, nonche' dei lavoratori gia' rientranti nell'abrogato articolo  7 

• del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468,  e  dei  lavoratori 

• impegnati in attivita' di pubblica utilita'. 

• Legge 27 dicembre 2019 n. 160 (legge di bilancio 2020) art. 1, commi 495 e 497 
 

495. Al fine di semplificare le assunzioni di cui all'articolo 1, comma 

446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche 

utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all'articolo 2, 

comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all'articolo 

3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei 

lavoratori già rientranti nell'abrogato articolo 7 del decreto legislativo 

1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di 

pubblica utilità, anche mediante contratti di lavoro a tempo determinato o 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante 

altre tipologie contrattuali, possono procedere all'assunzione a tempo 

indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in 

deroga, fino al 31 dicembre 2024 in qualità di lavoratori sovrannumerari, 
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alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale ed ai 

vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle 

risorse di cui al comma 497, primo periodo. I lavoratori che alla data del 

31 dicembre 2016 erano impiegati in progetti di lavori socialmente utili 

ai sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, e 9, comma 25, lettera b), del 

decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, possono essere assunti dalle 

pubbliche amministrazioni che ne erano utilizzatrici alla predetta data, a 

tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche 

in deroga, per gli anni 2021 e 2022 in qualità di lavoratori 

sovrannumerari, alla dotazione organica e al piano di fabbisogno del 

personale previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di 

cui al primo periodo del comma 497 del presente articolo. 

497. Ai fini di cui al comma 495, le amministrazioni interessate 

provvedono a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, 

lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ripartite con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, da emanare, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro 

il 30 giugno 2020. Al fine del riparto le predette amministrazioni, entro 

il 30 aprile 2020, presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento della funzione pubblica. Ai fini dell'assunzione a 

tempo indeterminato dei lavoratori impegnati in attività di pubblica 

utilità, le regioni provvedono mediante il pieno utilizzo delle risorse a 

tal fine stanziate da leggi regionali nel rispetto dell'articolo 33 del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58. 

 

• Legge 30 dicembre 2021, n. 234 articolo 1, comma 268, lettera b) (legge di bilancio 2022) 
268. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali 

anche per il recupero delle liste d'attesa e di consentire la 

valorizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha 

prestato servizio anche durante l'emergenza da COVID-19, gli enti del 

Servizio sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il 

personale degli enti medesimi dall'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 

30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

giugno 2019, n. 60, come modificato dal comma 269 del presente articolo: 

… 

b) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 

25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2025 

possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale 

dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e del ruolo 

sociosanitario, anche qualora non più in servizio, che siano stati 

reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le 

selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e 

che abbiano maturato al 31 dicembre 2023 alle dipendenze di un ente del 

Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non 

continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 

gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024, secondo criteri di priorità definiti 

da ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del personale 

assunto mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si provvede 

previo espletamento di prove selettive; 

 

• D.L. 9 agosto 2022, n. 115 convertito in legge 21 settembre 2022, n. 142 articolo 35-bis 

• (Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza) 

• 1. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dal personale assunto con rapporto di 

lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi dell'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le 

amministrazioni assegnatarie del suddetto personale possono procedere, a decorrere dal 1° 
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marzo 2023, nei limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organica, alla 

stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo personale, che abbia prestato servizio 

continuativo per almeno quindici mesi nella qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e 

all'esito della valutazione positiva dell'attività lavorativa svolta.  

• ((Le amministrazioni assegnatarie, ai fini del completamento del contingente del suddetto 

personale di propria spettanza, possono procedere all'assunzione di personale a tempo 

determinato selezionato attingendo a graduatorie in corso di validità, per i profili 

professionali corrispondenti. Le predette amministrazioni comunicano le assunzioni 

effettuate al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al Dipartimento della 

funzione pubblica)) 

• . Le assunzioni di personale di cui al presente articolo sono effettuate a valere sulle facoltà 

assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente.  

• 1-bis. Le risorse non utilizzate per l'assunzione di personale a tempo determinato in 

attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 negli anni dal 2023 al 2026 sono destinate 

alle attività di assistenza tecnica finalizzate all'efficace attuazione degli interventi PNRR di 

competenza di ciascuna amministrazione. Alla compensazione in termini di indebitamento e 

fabbisogno, pari a euro 10.791.000 per l'anno 2023 e ad euro 12.949.000 annui per ciascuno 

degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la 

compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 

all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  
 

• Legge 29 giugno 2022 n. 79 articolo 3 comma 4 bis (di conv. in l. con modifiche del 
d.l.36/2022) 
 

All'articolo 3:  

… 
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  

        «4-bis. All'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo  25 

maggio 2017, n. 75, le parole: "31 dicembre 2022", ovunque ricorrono, 

sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2024". 

 

• Legge 29 dicembre 2022, n. 197 articolo 1, comma 528 (legge di bilancio 2023) 
 

 

528. All'articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, 

n. 234, le parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 

31 dicembre 2024 » e le parole: « che abbiano maturato al 30 giugno 2022 » 

sono sostituite dalle seguenti: « che abbiano maturato al 31 dicembre 2023 

». 

 

 

• Legge 21 aprile 2023, n. 41 di conversione del D.L. 13/2023 (Decreto PNRR 3) 
All'articolo 50: 

… 

dopo il comma 17 è inserito il seguente:  

«17-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 17, le regioni, le 

province, le città metropolitane e gli enti locali, ivi comprese le unioni 

di comuni, assegnatari del personale assunto con rapporto di lavoro 

subordinato ai sensi dell'articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, mediante il concorso pubblico bandito ai sensi dell'articolo 

1, comma 181, della medesima legge n. 178 del 2020, possono procedere, 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, alla stabilizzazione, nei limiti dei posti disponibili della 

vigente dotazione organica, del medesimo personale che abbia prestato 
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servizio per almeno ventiquattro mesi nella qualifica ricoperta, previo 

colloquio selettivo e all'esito della valutazione positiva dell'attività 

lavorativa svolta. Per le assunzioni di cui al presente comma, i 

ventiquattro mesi di servizio possono essere maturati anche computando i 

periodi di servizio svolti a tempo determinato presso amministrazioni 

diverse da quella che procede all'assunzione. Le assunzioni di personale 

di cui al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà 

assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione 

vigente all'atto della stabilizzazione». 

 

• Decreto-Legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla L. 

21 giugno 2023, n. 74 art.3 comma 5 e 5-ter 

 

5. Le regioni, le province, i comuni e le città metropolitane, fino al 31 

dicembre 2026, possono procedere, nei limiti dei posti disponibili della 

vigente dotazione organica, previo colloquio selettivo e all'esito della 

valutazione positiva dell'attività lavorativa svolta, alla 

stabilizzazione, nella qualifica ricoperta, del personale non 

dirigenziale, che, entro il predetto termine, abbia maturato almeno 

trentasei mesi di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 

anni, presso l'amministrazione che procede all'assunzione, che sia stato 

assunto a tempo determinato a seguito di procedure concorsuali conformi ai 

principi di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e che sia in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 1, 

lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Le 

assunzioni di personale di cui al presente comma sono effettuate a valere 

sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a 

legislazione vigente all'atto della stabilizzazione. 

 

5-ter. Fino al 31 dicembre 2026, le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria, interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 6 

aprile 2009, possono prevedere, nei limiti dei posti disponibili della 

vigente dotazione organica e in coerenza con il piano triennale dei 

fabbisogni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, nell'ambito dei concorsi pubblici per il reclutamento di personale 

dirigenziale, una riserva di posti non superiore al 50 per cento da 

destinare al personale che abbia maturato con pieno merito almeno 

trentasei mesi di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 

anni, presso gli Uffici speciali per la ricostruzione di cui all'articolo 

3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui all'articolo 

67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che sia stato assunto 

a tempo determinato previo esperimento di procedure selettive e 

comparative a evidenza pubblica. Le assunzioni di personale di cui al 

presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di 

ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente all'atto della 

stabilizzazione. I bandi di concorso di cui al presente comma prevedono lo 

svolgimento delle prove di cui all'articolo 28, comma 1-ter, quarto 

periodo, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per il personale non 

dirigenziale si applicano i criteri e le procedure di cui al comma 5 del 

presente articolo, comunque assicurando il rispetto del principio 

dell'accesso dall'esterno, nel corso del triennio di programmazione, in 

misura non inferiore al 50 per cento dei posti dei fabbisogni. 

 

• Decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 conv. in legge 10 agosto 2023, n. 112 art.28 co 1 e 1-
bis 

       Art. 28 
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       Disposizioni di modifica del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, e altre disposizioni per il       

rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche 

1.Al decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 3, comma 3-bis, le parole: «previo superamento di una prova selettiva,» sono soppresse e 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, previo superamento di una procedura concorsuale, ai sensi 
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con una riserva del 50 per cento dei posti 
banditi a favore dei predetti tirocinanti. Allo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al presente 
comma si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;( Stabilizzazione 
tirocinanti nei comuni della Regione Calabria) 

a-bis) all'articolo 3, comma 5-ter, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Per il personale non 
dirigenziale si applicano i criteri e le procedure di cui al comma 5 del presente articolo, comunque 
assicurando il rispetto del principio dell'accesso dall'esterno, nel corso del triennio di programmazione, in 
misura non inferiore al 50 per cento dei posti dei fabbisogni"( Stabilizzazione 
del personale assunto per gli uffici ricostruzione del sisma 2009) 
 

 

1-bis.  

((Gli enti locali)) possono prevedere, nel limite dei posti disponibili della vigente dotazione 

organica e in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, di cui all'articolo 6 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei concorsi pubblici per il reclutamento di personale 

dirigenziale, una riserva di posti non superiore al 50 per cento da destinare al personale, dirigenziale 

e non dirigenziale, che abbia maturato con pieno merito almeno trentasei mesi di servizio, anche 

non continuativi, negli ultimi cinque anni e che sia stato assunto a tempo determinato previo 

esperimento di procedure selettive e comparative a evidenza pubblica, o al personale non 

dirigenziale che sia in servizio a tempo indeterminato per lo stesso periodo di tempo. Le assunzioni 

di personale di cui al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna 

amministrazione disponibili a legislazione vigente. 

 

• Decreto legge 30 dicembre 2023 , n. 215 (milleproroghe 2024) art. 1 co 6 e 6-bis 

 

6. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 162, relativo alle convenzioni stipulate in materia di lavoratori socialmente utili, 
le 

parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2024»; 
b) al comma 495, relativo all'assunzione in deroga a tempo indeterminato di lavoratori 
socialmente 

utili e di pubblica utilita , le parole: «30 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «((31 
dicembre 

2024))». 
(( 

6-bis. I lavoratori inseriti nell'elenco regionale di cui all'articolo 30, comma 1, della 
legge della 

Regione siciliana 28 gennaio 2014, n. 5, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, 
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comma 1, 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, possono essere assunti dagli enti locali 
della 

Regione siciliana utilizzatori a tempo determinato, anche con contratti di lavoro a 
tempo parziale, 
anche in deroga, fino al 31 dicembre 2024, in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla 
dotazione 

organica, al piano di fabbisogno del personale e ai vincoli assunzionali previsti dalla 
vigente 

normativa, nei limiti delle risorse disponibili, a valere sulle risorse stanziate 
dall'articolo 26, 
comma 8, della legge della Regione siciliana 8 maggio 2018, n. 8 

)) 
 

• LEGGE 23 febbraio 2024, n. 18 di conv. con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 

215  

All'articolo 1:  
dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti:  
«22-bis. Al comma 27-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, in materia di procedure selettive per l'assunzione di 
personale non dirigenziale presso la regione Calabria, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al primo periodo, le parole: "negli anni 2022 e 2023" sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 2022, 
2023 e 2024";  
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per le finalità di cui al presente comma, le risorse di cui al quarto 
periodo non ancora utilizzate nel quadro dell'applicazione della medesima disposizione possono essere 
assegnate all'Azienda Calabria Lavoro ovvero all'Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro - ARPAL 
Calabria per l'attivazione di procedure di stabilizzazione volte a ridurre il precariato, nel rispetto di quanto 
previsto dalla legislazione vigente". 
22-ter. Al fine di garantire la continuità nella presa in carico dei beneficiari delle misure attuate dal servizio 
sociale professionale comunale e di attuare le finalità di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, per il personale con profilo di assistente sociale il termine per l'assunzione, di cui 
all'alinea del comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e il termine per la 
maturazione dei requisiti di servizio, di cui alla lettera c) del medesimo comma, sono differiti al 31 dicembre 
2024». 
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